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IRANGATE 

L'invio di armi a Teheran 
ebbe inizio già nel 1982 

Lo afferma un comandante di marina inglese che portò un carico di ogive per missili 
destinati all'aviazione « Spunta il nome di un altro agente Cia, Thomas Clines 

WASHINGTON - Lo scena
rio deirirangate s\ arricchi
sce In queste ore del voM.'dl 
due comprimari importanti. 
altri due testimoni dell'in
credibile trattativa, che anti
cipò la vendita di armi all'I
ran In cambio degli ostaggi 
americani prigionieri a Te
heran. I due volti nuovi sono 
quelli di Thomas Clines, 58 
anni, ex agente della Ola e 
amico del generale della ri
serva Richard Secord, stret
to collaboratore del colon
nello Oliver North (uno del 
protagonisti delta vicenda) e 
quello di un anonimo capita
no della marina mercantile 
britannica. Tom Screcch, di 
42 anni, che a bordo della 
sua nave portò un carico di 
ogive per missili In Iran. 

A tirare in ballo l'ex agen
te delta Cla è stato l'autore
vole iWall Strett Journal». 
Grazie alle sue connessioni, 
scrive il giornale, Clines 
avrebbe avuto un ruoto non 
secondario nello schema che 
ha visto l'invio di armi ame
ricane in Iran e II dirotta
mento di una parte del fondi 
versoi contras nicaraguensi, 
curando In particolare gli in
vìi di armi avvenuti dal Por
togallo fino a) Salvador, da 
dove poi le armi erano fatte 
proseguire per il Nicaragua, 
Inoltre Clines avrebbe aluta
to il colonnello North a no
leggiare una nave a bordo 
della quale, al largo di Cipro 
nel maggio del rag, i due at
tesero vanamente la conse-
«na di alcuni ostaggi contro 

pagamento di due milioni 
di dollari. 

Ma è soprattutto il capita
no della marina civile bri
tannica che potrebbe creare 
qualche problema serio al di
partimento di Stato ameri
cano e, di conseguenza, allo 
stesso presidente Reagan. 
Tom Screech, In un'intervi
sta al quotidiano britannico 
iDaily Telegraph». afferma 
Infatti che risale all'82 il pri
mo contratto per la vendita 
di armi americane all'Iran: 
«La testimonianza del co
mandante è in contraddizio
ne con quanto affermato dal 
presidente Reagan, e cioè 
che » dipartimento di Stato 
americano non era a cono
scenza di vendite Illegali di 
armi all'Iran dall'imposizio
ne dell'embargo del ISSO., 
commenta i) quotidiano. E il 
comandante fornisce docu
menti, prova e testimonianze 
a suffragare H suo racconto, 
Che è poi, In sintesi, questo, 
Il 3 luglio I9B2 II comandan
te carica a bordo del mercan
tile (Sarah James, io casse di 
ogive di missili destinate al
l'aviazione e alla contraerea 
iraniane al porto di Setubal, 
In Portogallo, Le carte d'im
barco dimostravano che a 
mandare le armi erano la 
•Western dynamie Interna
tional» di New York e la 
iGxplosive da trafnrta*, una 
ditta portoghese. Al momen
to dell'attracco al porto di 
destinatone, Bandar Abbas 
In Iran, Il colpo di scena. Le 
guardie della rivoluzione 
salgono a bordo della nave, 
vedono la provenienza delle 
armi e obbligano, dopo scene 
di Isteria collettiva. Il co
mandante a ripartire imme
diatamente con il suo carico 
Un particolare, questo, che 
suggerisce l'esistenza di am
pi contrasti tra I vari corpi 
all'Interno delle forze arma
te iraniane. 

Scacciato dall'Iran, 

SUDAFRICA 

Tre neri 
bruciati vivi 
dalla folla 
a Soweto 

JOHANNESBURG - Capo
danno di violenze a Soweto, 
presso Johannesburg. In Su
dafrica. Due donne ed un uo
mo neri sono rimasti uccisi, 
bruciati vivi dalla folla Infe
rocita, Si è trattato di due 
episodi diversi Nel quartiere 
di Emdeni, una ventina di 
giovani hanno aggredito 
una coppia por motivi non 
chiari. I due poveretti sono 
stati cosparsi di liquidi In
fiammabili e bruciati Un 
fatto uguale, nella dinamica, 
è accaduto In un'altra zona 
della citta, White City No
vanta persone hanno immo-
blllzaato una donna e le han
no dato fuoco Un terzo epi
sodio di violenza ha avuto 
per vittima un poliziotto, ri
masto gravemente ferito da 
colpi d'arma da fuoco esplosi 
contro la sua pattuglia men
tre perlustrava le strade cit
tadine. 

A Kwanobuhle infine, 
presso uuenhage, un nero è 
stato trovato con i piedi lega
ti e ustioni sul corpo Inci
denti di minore entiia sono 
avvenuti anche ultrovc 

Screech ormeggia la nave a 
Dubai e prende un voto per 
Londra dove racconta l'av
venuto all'ambasciata ame
ricana. Tornato a Dubai, il 
23 febbraio '83, le autorità 
degli Emirati arabi uniti lo 
arrestano con l'accusa di 
non averle Informate del ca
rico della nave La stessa 
•Sarah James* viene seque
strata Screech resta in pri
gione fino al B aprile succes
sivo. Carico e nave vengono 
confiscati II comandante 
rientra a Londra e, dall'am
basciata americana, ottiene 
un risarcimento per la nave 
perduta. Lo stesso funziona
rio che aveva contattato In 
precedenza, James McSha-
ne, gli dice di aver preso con
tatti col dipartimento di Sta
to e che il caso andava consi
derato chiuso. «SI disse fidu
cioso per aver ricevuto noti
zie sulla vendita di armi al
l'Iran», racconta oggi 11 co
mandante. 

E un altro tassello che va a 
riempire l'oscuro puzzle del
la trattativa, proprio alla vi
gilia del ricovero in ospedale 
del presidente Reagan, a 
Palm Sprlngs, In California, 
dove lunedi prossimo sarà 
operato alla prostata. Un In
tervento non particolarmen
te complicato, dicono i sani
tari, che sarà preceduto do
mani da una colonscopta: un 
esame al quale 11 presidente 
si sottopone periodicamente 
dopo l'asportazione di un tu
more allo stomaco subita nel 
luglio del 1085. 

Solidarietà attiva 
al popolo iraniano 
Centinaia di adesioni all'azione di Reza Olia, 
che ha concluso lo sciopero della fame 

Armi Usa spedite all'Iran 

H A W K 
M i s s i l e t e r r a - a r i a 

Numero fornito ali Iran 235 
lunghena del missile 9 metri 
Peso del missile 516 kg 
Diametro 35 cm 
Gittata *5 ,9 hm 

Descrizione Missile unti aereo 
supersonico guidato dal radar in 
stallalo usualmente a rampe di 
tre usalo dalla Naio e da altri 
Paesi per la difesa aocaerea di 
base 

T O W 
M i s s i l e a n t t - t e n k p e s a n t e 

Numaio tornito ali Iran 2 008 
Lunghetta del missile 1 19 metri 
Peso del missile 22.6 kg 
Peso della rampa di lancio 149 kg 
Diametro 21,7 cm 
Gittata 4 3 km. 

Descrizione missile anti carro 
con u b o dt lancio a guida attica 
e controttato da un 'ilo che si i no 
da durante il volo 

t< Jmtit I9B4 SS 

ROMA — «Il giovane Amir Alboglno è 
divenuto un simbolo del dramma che 
vive il popolo Iraniano, ma 11 suo caso si 
è ripetuto nel giorni scorsi con quello 
degli altri tre giovani Iraniani che sono 
transitati per il porto di Genova senza 
potersi fermare. Ho fatto questo sciope
ro della fame proprio per sensibilizzare 
l'opinione pubblica italiana, per solleci
tare 11 suo aluto nell'Isolamento del re
gime di Khomelnl. Ringrazio 1 lavora
tori di Genova per la loro azione e rin
grazio tutti coloro che con centinaia di 
telegrammi e telefonate mi hanno 
espresso la loro solidarietà, poiché at
traverso la mia persona si sono mostra
ti vicini al popolo Iraniano-, Cosi si è 
espresso ieri lo scultore iraniano Reza 
Olla, in una conferenza stampa tenuta 
nella cllnica Nuova Latina al decimo 
giorno del suo sciopero della fame. Pal
lido, smagrito, Reza Olia era affiancato 
da Stefano Paladini, sindaco di Flano 
Romano (11 Comune che ha sostenuto e 
fatto propria la sua Iniziativa), dall'ex-
ambasciatore iraniano a Roma Hosseln 
Naghdl in rappresentanza del Consiglio 
nazionale della resistenza e dal prof. 

Darlo Spallone, che lo ha tenuto sotto 
costante controllo In questi ultimi gior
ni. 

Con la conferenza stampa, Reza Olla 
ha concluso questa fase della sua prote
sta, e lo ha fatto cedendo alle insistenti 
pressioni del prof. Spallone (che gli ha 
riscontrato Insufficienza epatica, pro
blemi cardiaci e fenomeni di acidosi 
grave) e ad un caloroso appello di Ma-
sud Rajavl, presidente del Consiglio 
della Resistenza. In un messaggio in
viato da Baghdad e letto da Hossein 
Naghdl, Rajavl afferma di aver «seguito 
con attenzione la nobile Iniziativa* di 
Reza Olla, definisce la negazione del di
ritto di asilo ad Amir «un Incoraggia
mento al regime repressivo di Khomel
nl" e conclude* «Ti prego adesso di in
terrompere lo sciopero e di riprendere 
la tua attività artistica e civile». 

Con la chiusura di questa fase, tutta
via, non si conclude l'azione per la li
bertà nell'Iran, al contrario; e lo hanno 
sottolineato sia Reza Olla che 11 sindaco 
Paladini. Ne danno garanzia 11 gran nu
mero di adesioni che ha ricevuto la Ini
ziativa dello scultore iraniano da parte 

di esponenti politici, parlamentari e 
amministrazioni locali (fra quelli delle 
ultime ore ricordiamo I messaggi del 
sindaci di Monterotondo Luccherlnl e 
di Bucine (Arezzo) Debollni, dell'asses
sore Mancini della Regione Lazio, delle 
segreterie delle Federazioni Pel di Bolo
gna e Arezzo e di Enrico Norcini per il 
Pel di Follonica, e quelli da Genova del
le sezioni Pei di Malachina-Pegll, Rlva-
rolo, Zoncheddu e della Comunità della 
Valpolcevera). Il sindaco di Fiano ha 
anche ricordato che il suo Comune, che 
ha una lunga tradizione di Iniziative In
ternazionalistiche, ha Inviato messaggi 
a Craxl, al presidenti della Camera e del 
Senato e al presidenti dei gruppi parla
mentari perché accolgano concreta
mente le esigenze che Reza Olla ha po
sto alla base della sua protesta. 

Lo stesso Olia non ha mancato di cri
ticare la Inadeguatezza della struttura 
dell'Onu (che nel caso di Amir si è mos
sa troppo tardi) ed ha chiesto che 11 go
verno Italiano non si limiti a scambiare 
con Teheran armi contro petrolio ma 
apra un rapporto diretto con 11 popolo 
Iraniano, che chiede libertà e pace. 

Giancarlo Lannutti 

RFG Dopo la clamorosa gaffe televisiva dell'ultimo giorno dell'anno 

Scuse a Kohl, ma cadranno dehe teste 
In onda per errore il messaggio augurale registrato l'anno prima anziché quello per il 1987 - C'è chi sospetta 
che sta stato un gesto intenzionale, benché il cancelliere per ora sia «soddisfatto» delle spiegazioni avute 

Dal nostro Inviato 
BONN - Il direttore del pro-

f ramml ha chiesto scusa, uf-
iclalmente e con la faccia 

filù contrita che è riuscito a 
are, Il cancelliere si è di

chiarato «soddisfatto», mica 
per se stesso (figuriamoci), 
ma «per I cittadini tedeschi», 
Il telegiornale delle 13, Ieri, 
ha dato notizia delle scuse e 
della «soddisfazione» come 
terzultima notizia: l'annun
ciatrice non ha neppure al
zato gli occhi dal foglio, 
mentre sullo sfondo gigan
teggiava 11 faccione di Kohl 
sorridente come sempre. La 
gaffe più clamorosa In cui 
sia mal inciampata la serio
sa (eerte volte troppo) Ard, Il 
primo canale televisivo tede
sco, può passare agli archivi. 
Anzi, no. Perché d'ora In poi 
le registrazioni degli auguri 
di buon anno del cancelliere 
verranno distrutte appena 
trasmesse. E anche quelle 
del presidente della Repub
blica, del presidente della 
Conferenza episcopale catto
lica e del presidente del Sino
do evangelico. Un Helmut 
Kohl che compare sul tele
schermi a recitare gli auguri 
dell'anno passato non lo ve
dremo mai più, Anche se re
sterà cancelliere dopo le ele
zioni del 25 gennaio. 

BONN — Un momento del messegg-o a-jj-rjle di Kohl per il 
1986 mandato erronaamenta in onda dalla tv 

11 caso è chiuso, dunque? 
Un momento. Sarà difficile 
convincere un buon numero 
di dirigenti CDV e CSI/, e so
prattutto il portavoce uffi
ciale della cancelleria Frle-
dhelm Ost, che lo sciagurato 
scambio delle registrazioni 
tra gli auguri dell'86 e quelli 
dellrB7 non è stato un perfido 
sabotaggio dei nemici di 
Kohl a tre settimane dalle 
elezioni, ma, più banalmen
te, un Incidente tecnico. Do

vuto alla distrazione del per
sonale addetto alla pro
grammazione, ridotto a cau
sa delle ferie natalizie e pro
babilmente già Impegnato, 
nella prima serata del 31, a 
«ripassare, .bicchiere in ma
no, i programmi che avreb
bero seguito 11 pistolotto del 
cancelliere. Il pezzo forte era 
un veglionissimo a base di 
ballerine brasiliane In costu
me non proprio da collegiale, 
la cui «verve* aveva più di un 

punto di vantaggio sulle 
considerazioni di Helmut 
Kohl. 

Insomma, la storia avrà 
un seguito- Intanto una In
chiesta: bisogna trovare 11 
«colpevole». E poi punirlo, 
ovviamente. Ma come? Un 
processo è da escludere per
ché il «vilipendio degli spet
tatori televisivi», come 11 tru
ce Ost ha definito lo scambio 
delle registrazioni, non figu
ra tra I reati del codice pena
le, neppure In Rfg, C'è però 
sempre 11 licenziamento e l'I
gnoto manipolatore di cas
sette non è l'unico a rischia
re Il posto. Sulla testa del di
rettore del programmi della 
Ard, Rolf Seelmann-Egge-
bert, nessuno, oggi come og
gi, scommetterebbe un mar
co, nonostante le scuse e la 
faccia contrita. E traballa 
pure la poltrona dell'inten
dente (direttore generale) 
della rete, WilIlbaldHUf. 

Capri espiatori? Hilf si, ma 
Seelmann-Eggebert e I suol 
collaboratori della Suedwe-
stfunk, l'emittente che quel
la sera curava gli auguri di 
Kohl, qualche responsabilità 
ce l'hanno. SI sono accorti 
che 11 Kohl che parlava den
tro 1 teleschermi era quello 
dell'anno scorso solo alla fi
ne, quando 11 cancelliere ha 

ricordato -attribuendosene 
una grossa parte di merito- Il 
vertice tra Reagan e Gorba-
clov «a Ginevra* e poi ha au
gurato a tutti «un felice 
1986». 

C'è da dire, però, che 1 capi 
della Suedwestfunk hanno 
anche qualche attenuante. 
Pare che siano stati davvero 
pochi, il 31 sera, 1 tedeschi 
che si sono accorti in tempo 
dell'Incidente. Dopo l'inizio 
della trasmissione, è vero, 1 
centralini della Ard sono 
stati bloccati da migliaia di 
telefonate, ma la maggior 
parte degli spettatori In real
tà voleva sapere perché II 
cancelliere avesse cambiato 
cravatta e pronunciasse, 
contro le consuetudini, un 
testo «un po' diverso» da 
quello trasmesso, mezz'ora 
prima, dall'altro canale, la 
ZDF. 

Qualcuno, Ieri, ha propo
sto un metodo sicuro per evi
tare che incidenti del genere 
si ripetano in futuro: baste
rebbe chiedere a Kohl di in
cidere un solo discorso una 
volta per tutte, e poi cambia
re soltanto la menzione del
l'anno alta fine. Tanto, dice 
sempre le stesse cose. 

Paolo Soldini 

CINA 

Le spese 
militari 

giapponesi 
allarmano 
Pechino 

Dal nostro eorrlapondants 
PECHINO — Per la prima 
volta c'è una reazione uffi
ciale al riarmo giapponese: 
la Cina ne è allarmata. Un 
portavoce del ministero de
gli Esteri, nel commentare la 
decisione del governo di Na
kasone di superare II «tetto» 
dell'uno per cento del reddi
to nazionale nelle spese mili
tari, ha espresso «preoccupa
zione», perché «per ragioni a 
tutti note, I paesi asiatici so
no sempre stati molto sensi
bili al rafforzamento delle 
capacità militari da parte del 
governo giapponese» 

Per la Cina «ci deve essere 
un limite alta crescita della 
difesa giapponese, che non 
deve eccedere l suol bisogni 
di difesa e non deve mettere 
a disagio 1 paesi vicini». 'Au
spichiamo — conclude il 
portavoce del governo cinese 
— che su questo tema 11 go
verno giapponese tragga al 
più presto le dovute lezioni 
dalla storia». 

Che il riarmo giapponese 
— e non solo 11 riarmo con
venzionale, ma anche l'entu
siasmo con cui Nakasoneeie 
maggiori industrie del paese 
si sono buttate sul progetto 
reaganlano per lo «scudo 
spaziate» — li mettesse a di
sagio, l cinesi l'avevano la
sciato Intendere in più occa
sioni. Ora hanno deciso d) 
dirlo chiaro e tondo II supe
ramento del tetto dell'uno 
per cento in realtà è solo un 
gesto simbolico, perché di 
fatto era già avvenuto da 
tempo. Tutto sta nel come si 
calcola. E stato ad esemplo 
lo stesso ambasciatore ame
ricano a Tokio, Mike Man
sfield, a notare nel corso di 
un incontro di fine anno con 
la stampa americana che se 
— come avviene in tutti gli 
altri paesi — nel bilancio del
la difesa si Includono anche 
le pensioni del militari, le 
spese per la difesa del Giap
pone rappresentano già 
l'I,6% del prodotto naziona
le, e collocano li Giappone 
che per costituzione è privo 
di un esercito In teoria, già 
ora al sesto posto nel mondo 
per spese militari. 

Quando Nakasone è venu
to In Cina nell'ottobre scor
so. la preoccupazione cinese 
non era stata esplicitata, ma 
traspariva chiaramente tra 
le righe. DI segno assai espli
cito anche II modo In cui l'a
genzia «Nuova Cina» aveva 
dato notizia delle reazioni 
dell'opposizione giapponese 
alla decisione del governo di 
Nakasone, citando esponenti 
del Partito socialista (per 11 
segretario del Psg, Takako 
Doyl, si tratta di palese vio
lazione del dettato costitu
zionale pacifista), del Ko-
melto (per il segretario Nao* 
hlko Okubo si tratta di «un 
primo passo verso l'espan
sione militare») del Partito 
soclaldemocratlvo, del Par
tito socialdemocratico unito 
(«la più grave violazione del
la volontà popolare dalla se
conda guerra mondiale In 
poi") e anche del Partito co
munista giapponese, con cui 
pure II Partito comunista ci
nese non ha ancora ripristi
nato I rapporti che erano sta
ti interrotti all'epoca della ri
voluzione culturale 

s. g. 

LUSSEMBURGO 

Sabotati 
quasi cento 
carri armati 
americani 

LUSSEMBURGO - Ignoti 
hanno sabotato quasi cento 
carri armati «M 60» presso II 
campo-deposito delle forze 
americane a Sanem, a 20 chi
lometri da Lussemburgo. La 
scoperta risale a qualche set
timana fa, ma se ne è avuta 
notizia solo ieri È stata av
viata un'inchiesta che sinora 
è risultata Infruttuosa. 

Il portavoce della Difesa 
lussemburghese, colonnello 
Joseph Berg, ha Indicato che 
probabilmente le azioni di 
sabotaggio sono state com
piute dall'Interno del campo. 
Il vasto complesso d) deposi
ti è gestito da personale lus
semburghese ed è pratica
mente inaccessibile. È cir
condato infatti da un siste
ma di recinzione con ftlg spi
nato provvisto di telecamere 
a circuito-chiuso. Come se 
non bastesse, lungo il peri
metro si avvicendano pattu
glie di ronde a piedi e moto
rizzate A quanto si è appreso 
l carri sabotati presentavano 
delle manomissioni al siste
mi di guida e di fuoco. 

Guinea; aeree precipita. 18 morti 
MADRID — Un aereo da trasporta dell'aeronautica spagnola che prestava 
larv ino au una rotta interna della Guinea Equatone'o è caduto in mare con 18 
persone mentre decollava dal) aeroporto di Baia capoluogo dal territorio 
continentale di Rio Munì Non ci sono superstiti Sul) aereo, direno nella 
capitalo dello stato africano Malabo situala sull isola di Bioko (a 300 chilo 
metri di distanza) e erano 14 spagnoli i irò membri militari de» equipaggio e 
11 «cooperanti» impegnati in programmi d> assistenza nell ex colonia iberica 
e 4 figli do) locale ministro dell Istruuono 

Corea del Nord: Capodanno senza messaggio 
TOKYO — Per la prima volta in dieci anni il presidente nordcoreano Kim II 
Sung non ha rispettato la tradizione del messaggio di Capodanno Per rime 
di are alla decisione di Kim radio Pyongyang ha diffuso una icplica di un 
discorso del presidente latto in occasiona dell apertura della sessione del 
Parlamento 

Nuova unità monetaria in Bolivia 
o in circolazione in Bolivia 
a il «pesos boliviano» La 
equivale a un milione di 

LA PAZ — Oall altro giorno primo gennaio è entra 
il •boliviano» nuova unità monetaria che sostituist 
nuova divisa elimina sei zeri un «boliviano» intatt 
t poso» boliviano;» 

Bilancio morti guerriglia in Colombia nell'86 
BOGOTÀ — In aironi di guerriglia incluse quelle terronsliche sano morti 
1 704 colombiani nel 1986 Lo rivela una notizia ufficiale erte aggiunge che 
nel corso dell anno scorso sono avvenuti 179 sequestri 84 estorsioni e 339 
« i o n i torroriattcha 

Iran-Irak, colpita nave nel Golfo 
BAGHDAD — Secondo un portavoce militare iracheno aerei dell Irak hanno 
colpito w i u n i nave al largo delle costo iraniane sarebbe il primo attacco 
registrata quest anno 

No di Cory a un governo di coalizione con Ndf 
MANILA — Il governo filippino ha respinto la piattaforma presentata dal 
Fronte nationala democratico (Ndf) come base per i colloqui di paco che 
mineranno il 6 gennaio In particolare viene respinta la proposta di un governo 
di co sin ione che includa lo Ndf 

Cile, confiscato libro del presidente de 
SANTIAGO DEL CILE — La polizia cilena por ordine di un pubblico ministero 
rnilitWB ha confiscato ieri le copie del libro «Por la libertari» [per la liberta! dot 
presidente dalla De cilena Gabriel Valdes Sono aiate poste sono sequestra 
anche lo metrici e la tipografia in cui si stava stampando il libro 

Vanunu, privato dei giornali, si appella 
TEL AVIV — He fatto appallo alla Corto suprema israeliana perché gli venga 
consentila di laggere m celi» giornali libri e riviste Mordcchai Vanunu il 
tecnico israeliano che ha rivelato l esistenza di un arsenale atomico nel suo 
paese o che ora ù sotto promaso a Gerusalemme Le restrizioni surjii stampai* 
dovrebbero durare un mese 

ULSTER 

Mezz'ora 
di fuoco 
contro 

una caserma 
LONDRA — Colpi di mor
talo contro una caserma del
la polizia irlandese a Cros-
smaglen, presso la frontiera 
dell'Ulster con l'EIre E acca
duto ieri mattina, e fortuna
tamente non ci sono state 
vittime. Il primo proiettile 
ha mancato 11 bersaglio ed è 
caduto su una pista sportiva 
usata anche come eliporto. 
Non è chiaro se altri colpi 
siano andati a segno né l'en
tità di eventuali danni mate
riali L'attacco si è protratto 
per oltre mezz'ora 

La zona dell'attentato (che 
è stato rivendicato dall'Ira) è 
nella contea di Armagh, una 
di quelle maggiormente in
teressate dal terrorismo ir
landese La località viene 
chiamata «paesedel banditi» 
La sera prima un militare 
era stato gravemente ferito 
da una sventagliata di mitra 
mentre sulla porta di casa, a 
Markethlll, sempre nella 
contea di Armagh, stava sa
lutando alcuni amici. Nel
l'agguato è rimasta ferita 
anche la madre, 

ARMAMENTI 

Bilancio Usa: 
più dollari 

per le attività 
militari 

NEW YORK - Secondo al
cune indiscrezioni raccolte 
dam «New York Times» il 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan proporrà 
un nuovo bilancio che pre
vede un aumento di 1.800 
miliardi di dollari delle spe
se nel settore militare entro 
111902 e forti tagli agli aiuti 
al settore agricolo. Reagan, 
inoltre, ridurrà notevol
mente I sussidi al veterani 
del Vietnam a favore degli 
aiuti al «contras» del Nica
ragua. 

Secondo le direttive di 
Reagan 11 bilancio militare 
dovrebbe aumentare di 20 
miliardi di dollari all'anno 
nel prossimi cinque anni 
raggiungendo livelli di 312 
miliardi di dollari nel 1988, 
di 332,44 miliardi di dollari 
nel 1989 e di 396,9 miliardi 
di dollari nel 1992. Le spese 
federai1 destinate al settore 
agricolo Invece diminui
ranno da 25,3 miliardi di 
dollari del 1987 a 21,3 mi
liardi di dollari nel 1988 e a 
10,4 miliardi di dollari nel 
1992. 

CIAD 

I governativi 
conquistano 

la città 
di Fada 

PARIGI — Dopo duri scon
tri tra forze governative e 
soldati del «consiglio demo
cratico rivoluzionario», vici
no al leader libico Gheddafl, 
la città di Fada (nella zona 
orientale del Ciad) è caduta 
nelle mani del primi. «Fada è 
crollata, ha detto 11 segreta
rio per l'Informazione Togol, 
e ha aggiunto che le truppe 
libiche vengono Inseguite su 
per 1 monti 

Secondo fonti occidentali, 
a Fada, si trova una guarni
gione Ubica di circa mille uo
mini a cui si aggiungono 
centinaia di elementi del 
•Nuovo Gunt» di AshelKh 
Ibn Oumar rimasto alleato 
dei libici, mentre li -Guru, di 
Goukounl Ueddel si è Ravvi
cinato al presidente ciadiano 
Hissene Habré 

Il governo di Tripoli nega, 
comunque, di aver truppe In 
Ciad Le notizie diffuse ieri 
indicano che l'esercito rego
lare per la prima volta sta 
combattendo a fianco del 
guerriglieri di Goukounl 
Ueddel. dall'I 1 dicembre 
scorso attaccati dal Ubici do
po esserne stati a lungo al
leati. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA PI BOLOGNA 

Avviso di gara 
Verrà indetta quanto prima dall'Istituto, n. 1 licitazione 
privata, da tenersi con il metodo di cui all'art. 1, lett. a) 
della legge 2 febbraio 1973 n, 14, con ammissione di 
offerte anche in aumento in base all'art. 9 della legge 10 
dicembre 1981 n. 741 e sua successivo modificazioni, 
per l'affidamento del lavori di restauro e ristrutturazione 
di un'ala del Museo Civico Archeologico e di parte della 
Biblioteca dell'Archiginnasio - Lotto 2075 /C. 
Finanziamento del Comune di Bologna (parzialmente con 
mutuo della Cassa Oepotiti e Prestiti). 
Importo a base d'asta L. 1 .100.000.000, 
Categoria prevalente: 2 - Classe: 5 • Opera scorporabili: 
nessuna. 
Sono ammesse alla gara imprese riunite nelle forme di cui 
all'art. 2 0 e seguenti dalla legge 8 agosto 1977 n. 6 8 4 e 
sue modificazioni. 
Le imprese interessate dovranno far pervenire all'Istituto, 
piazza della Resistenza 4 , 4 0 1 2 2 Bologna (casella posta
le 1714) , richiesta d'invito, redatta in carta legale, en
tro dieci giorni dalla pubblicazione dell'Avviso di gara 
sull'Albo pretorio del Comune di Bologna corredata da 
fotocopia del certificato di iscrizione all'Anc per la Cate
goria e la Classe indicata. 
Le imprese che dal 1* gennaio 1980 non hanno avuto 
rapporti contrattuali con l'Iacp di Bologna, dovranno inol
tre allegare alle domande di partecipazione la dichiarazio
ne di almeno un Istituto bancario attestante l'idoneità 
finanziaria del concorrente. 
Le richieste d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

IL PRESIDENTE Alberto Maslni 

COMUNE DI VADO LIGURE 
PROVINCIA DI S A V O N A 

IL SINDACO 
el sanai o par gh effetti dell'art 15 della legge urbanlitlca 17 •go t t o 
1942, n 1 ) 6 0 e successive modificazioni « T integrazioni, 
visto I art B della legge regionale ligure n 6 del 3 Ì / 1 / 1 9 7 9 ; 
visti gli ar t i 4 e 6 della legge regione!» n 2 8 del 3 / 9 / 1 9 7 0 , 
visto I art 24 della leggo 58 febbraio 1965, n 4 7 ; 

rende noto 
che presso la Segreterie comunale di Vado Ligure trovati depositata m 
libera visione al pubblico, nella ore d 'ut t iao nel g ian i feriali t dalle are 
IO elle ora 12 in quelli (estivi, per giorni 3 0 consecutivi dal 3 gennaio 
1987 e fino el 2 febbra io 1987 compreso, la 
V a r i a n t e a l p l a n o p a r t l e o l a r a g e i a t o da l l a aorta * R I O » d a l 
v i g a n l a P l a n o r e g o l a t o r e i n t e r c o m u n a l e a a v o n a a a I n f r a 
z i o n e V a l l a d i V a d o 
adottalo con deliberai ione del Consiglio comunale n 128 dell' 11 m a n o 
198S, esecutiva Ai sensi dell'ultimo comma dell art 15 della L U t 7 
agosto 1942 , n 11 SO, fino a 3 0 giorni dopo la scadenza del periodo di 
deposito, e cioè fmo al 4 m a n o 1 9 8 7 . potranno essere presenti ta 
opposizioni dei proprietari d< immobili compresi nel Plano succitato o di 
altri aventi un interesse legittimo da tutelare, ed osservazioni da parte 
delle associazioni sindacali interessate Anche i grafici che eventualmen
te fossero prodott i a corredo di dette opposizioni ed osservazioni do
vranno essere muniti di competente marce da bollo ti presente avvi lo 
viene pubblicato all'Albo pretorio dal Comune e nel Foglio annunzi regali 
della Provincia d i Savona. 
Vado l igure. 3 gennaio 1987 IL SINDACO Pier ino micino 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

L a v o r i d i m a n u t a n i l o n * a l l a e a a o r m a d a l V V . F F . d i B r i n d i t i . 
I m p o r t o a b a s a d ' a a t a L. t t f t . B O O . 0 0 0 
Esito gare 
IL PRESIDENTE visto l'art. 4 3 , S* comma della U t 27 /8S RENDE NOTO 
cria i lavori d i cui all 'oggetto, a seguito di licitazione privata esperita i l 
2 2 / 5 / 1 9 8 6 con il metodo di cui aU'an. 1 lett d) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 
n 14 e successive modificazioni, tono stati aggiudicati all'impresa 
Elettrostar di Fusco Leonardo di Brindisi con il ribasso del 21 .70%. 
Brindisi, 1B ottobre 19B6 IL. P f f f i lDENT^ 

h muntala ali affi ito d o KUOI turi 
LUCIA ZOUZAN 

In l-AMA 
la> annunuano addolorati il manto 
rraiuesio i figli Attilior Giuseppe 
nuore, nipoti e parenti tutu Kunera* 
li lum-dl S u.nnaio ull«> «ri- IO 15 
UK-N.SU lu Cappella di'll Ospedale 
Molinelli' in via SaMena 11 predente 
ionie parti* ipuzione e ringrazia* 

Torni» 3 gennaio 1187 

I n>mp,iH»i ctell.i Filis-Cgil iono vi
nili in qui-.io momentu di dolore 
.iti Attilio e lìeppe ruma f»t r lu gravo 
pettina dell» taru mamma 

LUCIA ZORZAN 
e porgono <i tutti i familiari le più 
xeni in londogliunre In memoria 
villosi rivo no per ' U<"iu 
Tonno J gennaio l'Iti* 

1 romponi della I- ilii a (.'mi di Ton
ini e ri (jiun.il* Piemonti sono allei. 
tuosanii Htt vii ini ai tompagni A tu
lio i Hi poi l-tmiaptr la utrtiiU cii-l-
la madie 

LUCIA ZORZAN 
salitosi nvono per (Umid 
Tonno J gennaio |')87 

La Presidenza e I compagni desìi uf
fici in liuti» e all'estero dellTNCA 
CGIL partecipano al dolore del 
compagno Attilio Fama per la perdi
ta della cara mamma 

LUCIA ZORZAN 
Roma, 3 gennaio 1987 

Dopo un anno dalla sua morte, Mari
sa Laura. Franco ed Elisa ricordano 
11 compagno 

GAETANO VIVIANI 
e tutti coloro che gli vollero bene, 
sottoscrivendo 100 000 lire per l'Uni
ta 
Roma 3 gennaio 1987 

Comunardo e Aurora PluichetU, 
Antomoli Edmondo e Franca con I 
figli Andrea e Marcello ricordano 
REDENTA PIZZICHETT1 

iscritta al PCI dal 1921 
Roma 3 gennaio 1987 

I compagni della 69" sezione del Pei 
si unucono a) dolore del compag.io 
Sandro Sabbatini e della sua fami
glia per la morte della sua cara 

MAMMA 
e porgono te più sentite condoglian
ze In memoria sottoscrivono per 

La sezione Soci del Villaggio 1- della 
Cooperativa Di Vittorio partecipa al 
dolore del compagno Sandro Sabba
imi per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 
Tonno 3 gennaio 1987 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO TARCHETTI 
la moglie sottoscrive 50 mila lire per 
I Unni 
Udine 3 gennaio 1987 

Il Consiglio provinciale la Giunta 
ed il presidente della Provincia di 
Milano prendono parte al cordoglio 
dei familiari per I improvvisa scom
parsa dell 

avv. OMAR FERMO 
consigliere provinciale dal 1975 al 
1980 e ne ricordano 1 impegno gene
rosamente spiegato al servino della 
comunità 
Milano 3 gennaio 1987 

K mainati) il compagno 
RODOLFO ALLEGRI 

(MlSlt i ) 
Commissario pollino della 17- Bri-
g.iiaU.inb.ildi Ne dannai .innunuo 
I.. moglie Rina le figlie l.il.ana col 
m.into r-do.irdo e *ui*i-ra Ini!, con 
il marito Bruno la figlia Liliana mn 
Gi.imarlu i« il pinolo Gabmle Al-
Ixito Anna « parenti tutu Un nn-
gianamtntu al duitur f urbatlo pur 
le -.uè pn muroie iure e tt suor Lw 

partii oliire al coni-
moro the d 
gli !u sempre vici

no 1 funerali in (orm» t ivile avran
no luogo «ligi alli ore U J(> partendo 
itali abitazione in via dei !• rasami 9 
Tonno i gennaio 1987 

Il Comitato direttivo Ufjfi Spi-CglI 
dilla zana Kakhira lttb#udengo si 
IIVJJI lu al dolun di Ha compagna Ri
na pi r tu comparsa di 

RODOLFO ALLEGRI 
Tonno 3 gì nnaio 11S7 

1 tumpagm ed amiti delle sezioni 
h» ^ .«-di I Pi («.'doninoli Stura, 
efj.iriia Loria sono vmni alla com
pagni Rina ed ai familiari per U 
sti.mpursa del compagno 

RODOLFO ALLEGRI 
Turino 3 gennaio 1987 

l«i V edt rati une turine^ del Pi i par-
Ut ipa al lutio di Ila famiglia pei la 
murtt dil compagno 

RODOLFO ALLEGRI 
ivriltodl Partito dal l'Ut Fgli die
di tutto se Mi-io nella Resistenza 
ni II azioni partigiana per lu pace e 
pir la libi ria pi r il progresso dei 
U«nitori e d< I Paesi 
Torino 3 gennaio !3a? 

l.i a{una Nord parteiipa al dolore 
tUi familiari per la mone dil com
pagno 

RODOLFO ALLEGRI 
fondatore del Pu penaguitato poll
ino td esula in Franila Prigioniero 
di Ile caru ri la^me durame la Re-
s.si.nza commissario pulitilo deìla 
IT Brigata Garibaldi In memoria 
MrttoMnvi ptr ' Unità 
Tonno A gennaio Ì9b7 

1 tumunisti dilla tiir- M^ione del Pri 
di Ila !• «triterà partiiipano la grave 
perdita dtl tompagno 

RODOLFO ALLEGRI 
IM rupia di una vita diiinrtia alla mi-
In in;. inmumsta lìti H„, rtd uggì 
Si uniMiino u) dolot. di !U famiglia 
i < omunti ano i he i funi ruli av ranno 
luogo otjgmlit ore H fi) partendo dei luogo oggi il 
via dei f i ai 

eorgit 

Turinu I gennaio 19X7 
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